
Non staremo a guardare,  dobbiamo mobilitarci.
Partecipa e fai aderire tutte e tutti allo sciopero generale nazionale dei settori pubblici indetto 
da Cgil e Uil per il prossimo 17 novembre.

Mentre il Ministero della difesa è in crisi di personale, strumenti e risorse,					   
anziché rilanciarle, si prosegue nell’opera di smantellamento:

	- Si continua ad esternalizzare attività che da sempre sono 
state svolte dal personale civile della difesa con grande 
professionalità e competenza, aprendo la strada allo spet-
tro delle privatizzazioni;

	- Le assunzioni programmate riescono a stento a compensa-
re i pensionamenti previsti in un anno e lasciano invariate le 
gravi carenze presenti nell’organico, mentre molti lavoratori 
precari rischiano di non essere stabilizzati;

	- Sono scomparsi dalla legge di bilancio gli stanziamenti 
destinati al fondo risorse decentrate del personale civile;

	- Si accumulano ritardi sul pagamento degli sviluppi eco-
nomici dell’anno 2022 e delle indennità per le prestazioni 
rese nell’anno 2023;

	- Nell’Agenzia Industrie Difesa il personale non ha ancora 
percepito gli emolumenti relativi all’anno 2022 e non è 
stata presentata dall’Agenzia una proposta di accordo sul 
contratto integrativo, mettendo a rischio la possibilità di ef-
fettuare gli sviluppi economici orizzontali entro il 31 dicem-
bre 2023;

	- Le risorse destinate ai servizi di missione, al rimborso dei 
pasti e alla fruizione del servizio mensa sono assolutamen-
te inadeguate;

	- Non esistono regole chiare e trasparenti sulla mobilità del 
personale e resta un velo di mistero sugli organici previsti e 
realmente presenti in tutte le Forze Armate.

Il 17 novembre scioperiamo contro una legge di bilancio ingiusta e per la tutela dei 
diritti dei lavoratori civili del Ministero della Difesa e dell’Agenzia Industrie Difesa.

17 NOVEMBRE
SCIOPERO GENERALE NAZIONALE

 DEI SETTORI PUBBLICI 

fpcgil.it

Per tutto questo, il 17 novembre sciopera anche tu!
Per chiedere al Governo più soldi per i contratti, più assunzioni e più strumenti

per poter lavorare meglio e garantire servizi alla cittadinanza.


